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DIREZICNE 
Strada S. Sebastiano, Numero Si, primo pièno. 
Son n ricevono lettw. plichi, «{ruppi se non affrancati. 
Le assuWadtmi fit le Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 del mese. 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedilo fra tiro di posta. 
Prezzo 3iiiM'in;ii.i di un trimestre 

Franchi 7. 50. 

Napoli 4 Febbraio 

ATTI UFFICIALI 
DICASTERO DE'LAVORI PUBBLICI. 
Rapporto a S. A. R. il Luogotenente 

Generale del Ile. 
Dal 6 settembre a questa parto questo Dicastero 

ha fallo tenere alla Direzione Generale delle po­
ste, ferrovie e telegrafi circa un seimila suppliche 
d'individui, i quali hou dimandalo impiego esclu­
sivamente nel Ramo delle l'oste; e siccome que­
sto fin da quell1 epoca faceva sentire il bisogno di 
una novella organizzazione, il Djcastctosu ciascu­
na delle dette suppliche ha decreiato di lenersenc 
conto nella organizzazione suddetta. 

Il decreto del 6 di questo mese La stabilito l'or­
ganizzazione provinciale del ripetuto Ramo delle 
Poste, quiudi è tempo ormai di adunarvi il perso­
nale che vi abbisogna. 

Non potendo ciò praticarsi da questo Dicastero 
né dalla Direzione Generale del Ramo pei mollì-
plici affari di loro competenza, son di avviso di no­
minarsi una Commessione composla dal Consi­
gliere della G. C. dei Conti cav. Giuseppe de Si­
mone, dal Presidente, e dagl'Ispettori Generali 
delle Poste e delle ferrovie sigg. cav. Antonio Ca-
pecelalro ed Errico Alvino; più un Segretario sen­
za voto, da prendersi fra gli nflìziah del Ramo 
delle Poste con incarico di esaminare scrupolosa­
mente i requisiti di ciascuno dei richiedenti impie­
go ne! dello ramo delle Poste, scegliere fi a essi 
il numero degl'individui necessari al servizio a 
dippiù di quelli esistenti ed avanzarne proposizio­
ne al Direttore Generale del Ramo, dando parere 
ancora sul grado che il nuovo impiegato dovrebbe 
occupare; il tulio mercè uno stalo nominativo con 
le colonne di osservazioni. 

Napoli *9 gennaio 1801. 
Appronto da S. A. R. 

Il Consigliere di Luogotenenza 
incaricalo citi Dicastero dei Lavori Pubblici 

L. OBEUTY. 

Zi Consigliere del Dicastero 
de* Lavori Pubblici 

In esecuzione dell'articolo 4. del Decreto del 6 
corrente col quale fu ordinala la pubblicazione 
delle leggi e decreli del servizio delle Poste nelle 
Provincie Napolitano ; 

Ordina 
Che sia pubblicalo, secondo le presenile for­

me, nelle Provincie Napolitano l'Estratto delle 
Leggi e Regolamenti dell'Amministrazione delle 
Posle m vigore nell'Alta Italia, annesso al pre­
sente Decreto. 

Dato a Napoli il 17 gennajo 1861. 
Il Consigliere 

GIUSEPPE DEVINCENZJ. 

Estratto delle Leggi e Regolamenti dell' Ammini­
strazione delle Poste in vigore nelle Provivcie 
del? Alla Italia 

TITOLO PRiMO 
Priva,iva Delle Poste. 

Ari. E r"servala al Governo la privativa della Po­
sta-Lettere e dulia Posta-Cavalli nella conformila 
qui appresso stabilita. 

CiPO I. 
Della Posta-lettere. 

Art. 2. L'amministrazione dello Poste è esclusi­
vamente incaricata del trasporlo delle lettere e dei 
pieghi contenenti carte, tanto sigillati che aperti, 
come pure dei giornali, delle gazzelle ed altro o-
perc periodiche nazionali ed estere non eccedenti 
in volume i due fogli di stampa. 

Art. 3. Sono eccettuali dal disposto dell'artìcolo 
precedente: 

1. Le lettere, i pieghi ed i giornali stati preven­
tivamente sottoposti al bollo cosi dello in corso 
particolare. 

2. Le lettere che una'persona spedisce ad un'al­
tra per mezzo di un espresso. 

3. Le lettere e pieghi che un individuo, il qua­
le abita un Comune dove non havvi Ufficio di Po­
sta, rilira o fa ritirare, porta o fa portare in altro 
Comune in cui esiste un Ufficio postale circonvici­
no al luogo di sua residenza. 

4. Le lettere aperte trasportate sulla propria 
persona dai viaggiatori od individui non compresi 
nella categoria di quelli sui quali sono autorizzale 
Io perquisizioni a'termini dell' ari. 7. quando di­
chiarino essere per loro di credilo o di raccoman­
dazione, ovvere di affari di loro particolare inte­
resse. 

5.1 giornali, le gazzelle e le opere periodiche 
di cui all'ari. 2. trasportate nello stesso modo o 
dagli stessi viaggiatori od individui indicati net 
paragrafo precedente, sempre che delti giornali 
ed opere per la loro dala e quantità non presen­
tino il carattere di una frode dei diritti postali. 

C. I pieghi aperli sotto fascia movibilc conle-
ncnli citazioni, comparse, atti di liti, processi, 
sentenze e carie manoscritte d' affari in genere. 

7. Le lettere di vettura equeljedi accompagna­
mento di merci, tanto per via di terra che di mare, 
non suggellate. 

8. La lettera trasporrla dal capitano o padrone 
di un bastimento concernerne il suo eaiico e di­
retta al raccomandatario del medesimo. 

9. La lettera trasportala dal conducènte di vet­
ture pubbliche rouccrncule il suo carico, regi­
strala sul foglio di via, e diretta al corrispondcnlo 
del concessional io della vettura. 

Ari. i. Tulle le persone provenienti dall'estero 
per via di tetra, ad eccezione di quelle incaricale 
di missione dal Regio governo, e dei corrieri di 
gabinetto, debbono, al loro ingresso negli Siali, 
dichiarale al pi imo ufficio di Dogana, e conse­
gnare quindi al primo ufficio di Posla, per essere 
spedile al loro destino , oppure bollale in eorso 
particolare, mediatile pagamento del diritto rela­
tivo, tulle le lettere ed i pieghi, i giornali, gazzet­
te od altre i pere periodiche contemplate nell'art. 
2, delle quali fossero latori, eccello le lettere ed i 
giornali di cui ai num. 2, 4, S, 7 e ì) dell'art.,'t. La 
consegna di cui sopra potrà anche farsi agli uffici 
di Dogana sulla frontiera, che venissero a ciò de­
stinali dall'amministrazione. 

Ari. 4. Sono esenti dell'obbligo di fare la di­
chiarazione e le consegne, di cui nel presente ar­
ticolo, le persone che dimostreranno di essere 
incaricate di milione per parte dei governi esteri 
ed i corrieri di gabinetto al servizio dei governi 
medesimi. 

Art. 5. I capitani e padroni di bastimento sì na­

zionali che estori, i quali approdano a qualunque 
parte degli Slati, debbono consegnare ali' ufficio 
di Sanità locale più vicino al luogo di approdo,in­
sieme ai giornali, gazzelle ed altro opere periodi­
che di cui all'ari. 2. lutto le lettere ed i pieghi 
pollati non solamente da essi loro, ma eziandio 
dagli uomini dell'equipaggio e dai passoggieri, 
che non possono perciò dispensarsi dal farne lorb 
la rimessione, il quale ufficio, eseguile le opera­
zioni sanitarie, trasmette le delle lettere, pieghi, 
giornali, gazzelle edallro opere periodiche all'uf­
ficio di Posla locale, eccettuale quelle di cui ai 
numeri 1, 4, fi, 6, 7 ed 8 dell'art. 3, le quali sa­
ranno restituite ai rispettivi latori. 

Art. G. Gli ufficiali delle poste debbono invigi­
lare per {scoprire il trasporlo clandestino delle 
lettere e pieghi, dei giornali e gazzette ed altre o-
pere periodiche di cui al preaccennato ari. v, ed 
accertare i relativi reali. 

Queste obbligazioni corion* pure agli ugcnli di 
polizia e dì finanza, i quali debbono tulli inoltre 
aderire agli inviti che a tale riguardo loro fossero 
falli dagli Ufficiali delle Poslc. (continua) 
RELAZIONE DEL MINISTRO DELL'INTERNO 

Altezza Reale, 
llol'onoie di presentare a V. A. R. la relazione 

degli alti più notevoli de'diversi Dicasteri dal i8 
al 31 del decorso gennaio, che ciascun consiglie­
re, secondochè l'A. V. degnavasi disporre, ha il 
debito di compilare di tempo in tempo, onde sia 
resa di pubblica ragione. Così i falli schiettamen­
te narrati dimostreranno le incessanti nostre cure 
pel maggior bene dei cittadini e per la prosperità 
dello Stalo, e la pubblica opinione potrà avvalo­
rarci del suo suffragio nel difficile arringo,ehe eon 
serenila di coscienza e con animo devotissimo alla 
gran patria italiana abbiamo impreso a percor­
rere. 

DICASTERO DELL'INTERNO. 
1. Guardia Nazionale — Poslo mente innanzi 

tulio al bisogno di riordinarsi prontamente la 
Guardia Nazionale, alla quale è affidala la tutela 
delle comuni libertà, ho ingiunto a'govemalori 
delle provincio di attendere eoo le norme statuite 
dal decreto de' 14 dicembre ISGO , d'indicare a 
queslo Dicastero la siluuzioue della forza e del ri­
spettivo armamento in ciascun comune, e di pre­
parare senza indugio i quadri delle guardie mo­
bili. E perchè il rendiconto dello sialo eli arma­
mento l'osse eseguilo secondo le regole dale dal 
governo centrale, ho invialo a'govemalori lo ana­
loghe isliuzioni; e dall'altro canto diverse offerte 
da me ricevute per vendila di anni, sono siale già 
sottoposte coppellivi campioni all'esame di giu­
dici competenti destinali dal D.caslero del'a Guerra, 
ond'io possa avvisarmi quale di esse debba essere 
accolla. 0 li e a che ho credulo spedicnle di pren­
dere stretto conio di quanto poteva occorrere alla 
benemerita guardia nazionale di questa città e ne 
ho presentalo particolareggiato rapporto a V.A.R. 
con un quadro indicativo dello somministrazioni 
da farsi a'rispcttivi battaglioni, onde possa l'A. V. 
emettere le oppoitune determinazioni. 

y. Sussistenze — Ad alleviare i consumatori, e 
segnalamento gl'indigenli, nella presente penuria 
e nel ( aio dei cercali, ho sottoposto all' approva­
zione dell'A. V. alquanti decreti con la dalade'24 
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US e 29 gennaio, co'quali si è stabilito che ad in­
•coraggiare il trasporto e il.depositode'grani dalle 
Provincie dì Napoli, il regolamento approvato col 
•dccrclo dc'29 dicembre I860 pe'depositi dei ce­
reali provenienti dallo siraiiicro con la facoltà del­
la riesportatone e con la ptììcsla di dare in pegno 
alla cassa di sconto i cereali depositali ue'magaz­
7.ini di Napoli, sia cslcso eziandio «'granì ohe dal­
le Provincie napoletane e siciliane s'immettono in 
fucsia eillà per via di terra e di mare, fermo ri­
manendo il divìel» della loro esportazione. Si è 
inoltre determinalo, che il decreto dc't8 agosto 
1839 relativo alla proibizione della distillazione 
de'granoui rimanga tivocalo per quelli che pro­
vengono dall'estero per via di mure, nel duplice 
risgimrdo di accrescere tra noi l'immissione di tal 
genere ad ulililà dell'universale, e ili proteggere 
ad un ti mpo l'Industria delle distillerie degli al­
cool. E perche il commercio dei granì nello pro­
"vìncie non soffrisse impedimenti per poca sicu­
rezza delle strade, il Bieasteio di Polizia ha ordi­
iinlo (("governatori, che chiunque facesse richiesta 
di scoria per trasporlo di cereali nell'ambito delle 
•Provincie rispettive, avesse immediatamente quel­
la forra militare che fosse giudicala sufficiente , 
■consullati dapprima i bisogni del pubbli) o servi­
zio, e ci nsiderala la condizione dc'luoghi da per­
correre. E polendo sia re ihe in alcun comune 
'mancassero milizie stanziali e Carabinieri, o riu­
scisse impossibile di distrai li da'loro ordinari ser­
vìgi, si e permesso clic fossero chiamate le guar­
die nazionali, le quali sarebbero in lai caso consi­
derale come mobilizzate, e riceverebbero la cor­
risponderne diaria a carico dello Slato. 

Da ultimo non visti ingoiatomi a questi provve­
dimenti cronomici e governativi, mi son rivolto 

•alla generosità cittadino, con la viva fiducia che, 
•colon» pe'qunli l'amore della patria non é un no­
me vano, e che s'ispirano a'principi delle libere 
istituzioni, vorrebbero contribuire l'obolo della 
carità a pro della sofferen'e indigenza. Nò le mie 
speranze sono state deluso , che considerevoli 
somme tuttodì sono offerte a sollievo di lama scia­
gura; ed io son lieto di aver confidalo anche una 
volta nel patriottismo dc'miei concittadini.pe'qunli 
ogni generosa impreca è sprone a nobili gare fi­
glie di lodevole emulazione. (continua) 

ATTI UFFICIALI ARRETRATI . 
Continuai, e fine del decr. de'6 gennaio 1861. 

{ Vedi il n. 169) 
Direzioni Locali 

1. Aquila; 2. Avellino; 3. Rari; 4,Benevento;5. 
Campobasso; ti. Capua; 7. Caserta; 8. Catanzaro; 

i). Chicli, 10. Cosenza, 11. Foggia; 12. Lecce; 15. 
Napo/i, 14. Potenza; 13. Reggio; 16. Solerne.17. 
Teramo. 

Uffici ambulanti da crearsi. 
Virici primai­il. 

— 1 Allamura 2 Anlrodoco. 3 Arco 4 \riano. 
5 Aricnzo. ci Arpino. 7. Atollo. 8 Auletla. 9 Aver­
la. 10 llagnara. 11 Barletta. 12 Bi­eeglie. 13 Rida­
no. H Bovino. 15 Brindisi. Hi Campagna. 17 Cam­
pi. 18 («uosa. I!) (apri. M) Cardinale. 21 Car­
penzau*. 22 Casalnuovo 23 Casoria. 21 Castellile­
rio. 25 Caslcldisangro. 20 Castellammare. 27 Ca­
slrovillari. 28 Cava. 29 Coirono :­>0 Cbiaromonte. 
31 Celigliela. 32 Cilladucale. 33 Cillasnnlangelo. 
3'c Civtlacampcmattmo. 33 Civilella del Tronto. 
3v> Denleeiuip. 37 Eludi. 38 t'alano. 39 Ferraudi­
na. 40 Fondi. 41 Gaels». 4M Catlipoti. 43 Geraco. 
44. Giòia 43 Giovina/zo. 40 Gravina. 47 Grollanii­
narda 48 Ischia. 49 Iscritta. SO Lagonegro. 51 
Lama. ,V Lauciano S3 Larino. 54 Lauria. 55 Lu­
cerà. 50 Maddaloni. 57 Maglie. 58 Monduria S'J 
Manfredonia 00 Marigliono. (il Massafia. <>2 Abi­
terà. 03 Melfi, (il. Mo­sagne. G5 Migliano. GG Mo­
la di limi. ­7 Mola di Gaeta. !ÌS Molletta. GOMon­
teparano 70 Monopoli. 71 Monleleone. 72 Monle­
saicliio. 73 Morcone, 74 Nicastro. 75 Nocera.lG 
Mola. 77 Ostimi. 78 Olranlo 79 l'almi. 80 Paola. 
81 Pi noe. 82 Pescara. ^3 Picdimonle. 84 Vìzio. 
85 Polla. 8G Popoli. <̂7 l'outelandollì. 88 Ponza. 
«9 Portici. IO Postiglione. 91 Pozzuoli. 92 fri­
gnano. 93 lì' gliano. 9*­ lìosarno. 95 Rossano, 9(5 
Rotonda. 97 Solo, t 8 Sant'Angelo Lombardi. 99 

Sangermano. 100 Santamaria. 101 Sanseverino. 
102 Sansevero. J03 Scilla. 104 Sessa. 105 Solmo­
na. 106 Soia. 107 Spezzano Albanese. 108 Taran­
to. 109 Tin'olo. 110 Torre del Greco. 111 Tratti. 
112 Tricarico. 113 Tropea. 114 Vallo. 115 Vasto. 
116 Venafro. M7 Venosa. 118 Ventotene. 110 
Vietri. 120 Villa S. Giovanni. 

1. Acerra 2. Acri 3. Annone 4. Amalfi 5.Andria 
6. Angri 7. ArpaiaS Ascoli9.Atri lO.Bolvnno I I . 
Baronissi 12. Bilonlo 13. Caiazzo l i . Caivano 15. 
Canlahipo tG. Capracolln 17. Casacalenda 18.C&­
samassima 19. Casoli 20. Cassano 21.Caslellahato 
22. Caslellancta 23. Castelloue 24. Coglie 25.Cer­
relo 2G. Ceralo 27. Cicchino 28. Cimilile 29. Co­
race 30. Ceralo 31. Cropani 32. Dolicelo 33 Fran­
cavilla (Chicli) 34. Francavilla (Taranto) 33, Fri­
genio liti. Giugliano 37. Giulianova 3". Guardia­
grcle39. Isola 40. Uri 4t. I.acedonia 42. Lo uri lo 
43. Lagoroiondo U. Ma)uri 45. Marcianiso 46. 
Mariano 47. Martina 4S. Marlinsicuro 49. Miner­
vino 50. Mod ugno 51. Molitcrno 52. Montecorvino 
53>Mon(eTuseo Si. Montcsantangclo 55. Morano 
56. Morrannno 57 Muro 58. Oria 59 OrtonaGO. 
Olta>otio61. l'adula 64, l'alma 63. Pignalaro 64. 
l'olieasiro 65. PolislenaGO. Polvica67. Pomicia­
no G*­ Procida t>9. Roccagloriosa 70. Roccasecca 
71. Rocearaso 72. Rodi 73 Hutigiiano 7t. Ruvo 
75. Salvia 76 Sant'Antimo 77. Sun Bartolomeo 
78. Sanleramo 7,9. Scanno 80 SepinoSI. Sei­ino 
82. Serracapriola S3. Sinopoli 8t. Solopaca 85. 
Sorrento 8G. Soveria 87. Spinazzola 88 Squilla­
ci 89. Succivo 90, Tagliaeozzo 91. Tcrlizzi 92. 
Trpelto 93. Torre Annunziata 94, Troia 95. Vico 
96. Viesti97. Vietri di Potenza 98. Viggiano 

Retiibmioni da stabilirsi, 
QUADRO B. 

Ruolo degl'impiegati della poste. 
i Direttore Compatì, di l. classe Lire 6,000 
3 Direttori Compatì, di 2. classe . » 5,000 
4 Direttori ed Ispettori di 1. classe. » 4,000 
fi Direttori ed Ispettori di 2. classe. » 4,00!) 

?0 Direttori ed ispettori di 3. classe. » 3,300 
?0 Direttori ed Ispettori dì 4, classo. » 3,000 
34 Capi d'Ufficio » 2,500 
50 Ufficiali di 1. classe » 2,200 
50 Ufficiali di 2. classe » 1,800 

100 Ufficiali di», classe » t,500 
_400 Ufficiali di 4. classe » 1,200 
488 QUADRO C. 

Impieghi denomina del Capo del Dicastero 
de'Lavoii Pubblici. 

commessi (1). 
Commessi degli Uffici Secondari il cui prodotto 

non ecicde le Lire 1,000 saranno retribuiti in Li­
re 3000 annue. 

da « 1,001 a Lire 1,500 » 450 id. 
da » 1,50i a » 2,000 » 550 id. 
da » 1,001 a » 3,000 » 6i0 id. 
da » 3,001 a » 4,500 i 750 id. 

Olire leLir.4,500 ' » 850 id. 
Dislribtdori. 

■ La relribuzionc de'distribulori & distìnta in due 
categorie. 

1. Calegoiia Lire. . . . . . 180 
2. Idem 120 

Corrieri, 
Lo stipendio de'Corricri e diviso in due categorie: 

1. Categoria Lire 1,400 
2. Idem 1,200 

Brigadieri portalettere e sotto brigadieri. 
Br'ìgadìcic stipendio 1 ire. . . '. 1,400 
Sotto biigadicrc » . . . 1,200 

Porlalellere e garzoni d'ufficio (2). 
Poiia'cllere di 1. clas. stipendio Lire l,(!00 

» di 2 classe 800 
» di 3. classe 600 

Garzoni d'UHleioJdi i. classe Lire . . . 9''0 
» di 2. classo 700 
« di 3. classe 500 

(1) È accordalo un aumento di retribuzione di 
Lire 100 ai Commessi che per lo spazio di 10 an­
ni non avranno fallo passo alla ca'egoria superiore. 

(2) 1 Garzoni d'Ufficio ed i Portalettere della 
ullima classe sono addetti alle Direzioni locali di 
minore importanza, e compiono cumulativamente 
le incombenze interne d' Ufficio e quelle della di­
sliiLuzioi:c delle lettere a domicilio. 

QUADRO » . 
Indennità e Diarie. 

Indennità agi" impiegati addetti agli Uffieil p«­
slali ambulami sulle Ferrovie e su'Piroscafi. 

Ufficii ambulanti sulle Ferrovie. 
Impiegati. 

Indennità di 1. classe Lire. . . . !,?00 
» di 2. classe 1,000 
» di 3. classe 600 

Garzoni d'Ufficio. 
Indennità di 1. classe Lire . . . . 600 

» di 2. classe 480 
» di 3. classe . . . . . . 300 

Vfflcii ambulanti su'Piroscafi. 
Impiegato Lire . . . . . . . . 800 
Garzone d' Ufficio Lire HO 

Indennità per traslocazioni e viaggi. 

DESIGM2. DKGl/lJIPlEGATI. 

Direi, compartimentali L. 
Direttori od Ispettori. » 
Capi d' ufficio. » 
Uliiciaic d'ogni classe.» 
Commessi e distribuì. » 
Portalel.eGarz.d'Ufflc.» 

Dieta per 
ogni giorno 
di viaggio 

10 « 
Bj> 
fi » 
4 » 
3 » 
l 73 

Indennità 
viaggio pc 

ciiilom. 

HO • 
30 » 
30 » 
30 » 
30 » 
20 » 

Diarie ai Corrieri. 
Rullc^Ferrovie per ogni giorno di viaggio L, 8 
Sulle Vetture erariali. » » 8 

Firm, — Farini. 
Firm — De Vincenzi. Firm.— PisaneUi. 

CROMGTNAPOLITANA 
ELEZIONI 

Risultato del ballottaggio Ai ieri 
­S. C1HABA 

Mirabella Avvocato Giuseppe 
\ . IIOXTECALVAHIO 

De Biasio Filippo 
». AVVOCATA 

Settembrini Luigi 
8. VICARIA 

Romano Liborio 
9 . ». LOIIENZO 

Perez Navarette Marchese Pietro 
11. PENDINO 

Spaventa Silvio 
19. P O R T O 

Castellano Errico Un «lirico da abolirsi 
•—Nel 1818 il così dello drillo di affissione non fu 
più pagalo e la contabilità della prefettura zilil — 
Nel t8W fu rimossa la mancia pesantissima di gra­
na 40 per ogni affissione limi andosì a soli lo i luo­
ghi addetti alla pubblicità delle carie Ora chela 
immensilàdogli affissi è cresciuta potrebbe la que­
stura disporre l'abolizione di detta mancia o do­
vendo esistei e, almeno che sia (issato un dritto di 
bollo come negli alln Stali d'Italia di un centesi­
mo a foglio, e lasciar libero che si affigga quando 
pare e piaccia, non già limitatamente al giorno in­
dicato o consentito doll'aulorilà. (Lampo) 

In proposilo di questo Diritto da, abo­
lirsi ci cade in acconcio ricordare all'aulorilà 
compclcnlc una Proprietà da rispettarsi, 
quale si è quella dei pubblici affissi. L'affis­
sione è un mezzo di pubblicilù efficacissimo 
e quindi d'imporlanza grande per coloro che 
vi ricorrono malgrado le speso non lievi che 
l'accompagnano. È quindi assai doloroso per 
colui che ha sposo il suo danaro per fare 
slampare ed affiggere cartelloni od avvisi di 
un'industria, di un'inlrapresa qualunque, ve­
derli, non appena incollali ai canlì delle vie, 
spieiatamente lacerali e involali da una ma­
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ito dt cenciosi che ne fanno meschino Irani­
co, E lo facciano essi, alla huon' ora, ma a­
speltino almeno che sia venuta Ja notu^ e 
piglinsi allora in buona pace gli affissi che 
«ssendo rimasti tulio il giorno esposti al pub­
blico hanno soddisfallo* allo scopo dei loro 
propri eia ri i. La Questura proibisca adunque, 
efaccia osservare la proibizione, di mano­
mettere gli affissi prima dell'imbrunire,e farà 
opera benemerita agli interessi della popola­
zione. 

—rSulla piazza degli Orefici fu arrestalo un sol­
dato del 2." reggimento, noli' allo che vendeva un 
«alice con patena d'argento, ed una coppia di pis­
sidi. Egli dichiarò d'aver (rovaio questi oggetti 
nel basso fondo dell'ospedale di Capua, ove fu a 
lungo ammalalo. Desideriamo che il fallo sia tale 
per l'onore del corpo; ed eccitiamo il governo a 
decifrare presto qnesla matassa. Ora il soldato 6 
agli arresti presso la Piazza di Napoli. 

( Il Popolo ) 
—Il prof. cav. Slanislso Mancini è arrivato questa 
mattina a Napoli per far parie del consiglio di 
luogotenenza. 

PROVINCIE 
G A E T A 

— S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia Cari­
gnano òparlilo come si sa sulla pirofregata regia// 
Fulminante alla volta di Mola di Gaeta, Ciò diecsi 
che sia un felice preludio alla soluzione di quel­
l'affare tanto vitale alla patria nostra. In ogni modo 
la voce generale assicura che in un modo o nell'al­
tro presto ieve calmarsi la pubblica aspettativa'Il 
fallo è che persone giunto testa dal campo ci assi­
curano che ogni preparativo per un generalo at­
tacco d'ambo i lati è pronto, che le micce stanno 
accese, e che altro più non manca che un coman­
do perchè quella pia/zn investita energicamente 
ceda sotto i colpi terribili della nostra armata. 

(Lampo) I 
1 Febbraio, ore 6 a. m. 

­rieri alle 7 *|2 è principiato il bombardamento 
alla Piazza, che ha risposto con vivo fuoco dalle 
sueballeiie • Contemporaneamente i bastimenti 
hanno manovrato dal lain di mare a tirar fianco­
pale, ed allontanarsi dal fuoco. Dopo 3 ore si è 
taciuto dalle nostre batterie, e la piazza ha fallo 
lo slesso, nessuno «latino da parte nostra, al cam­
po pochi forili, su' legni nessuno — Due cannoni 
Cavalli si son crcpali, ma non han cagionalo alcun 
male. S. A. è rimasta a Mola di Gaela. 

( foce Popolare ). 
— Abbiamo ricevuto notizie da Gaela sino 

a iersera — Dopo 1' arrivo del principe Luo­
gotenente nulla era avvenuto di nuovo — 11 
cannoneggiamento continuava lento e inter­
rotlo, ma i lavori si proseguivano colla più 
grande attivila, Il sig. Luogotenente visitò il 
campo , ed esaminò le operazioni eseguile 
Un'ora. 

Si continua a credere non lontano il gior­
no della resa. 

Un dispaccio giuntoci dal nostro confino 
verso gli stati Romani afferma che le nostre 
truppe sarebbero rientrale. Il generale de 
Sonnaz avrebbe avuto sin dal principio istru­
zioni in questo senso cioè di perseguivo i 
fuggitivi sino olire il confine, e poi ritirar­
si — Difalli egli slcsso annunziava alla po­
polazione di Coprano, che s' apparecchiava 
a festeggiarlo, come la sua missione nella 
provincia non potesse oltrepassare la durata 
di alcuno ore. ( Pungolo ) 

— l'are clic i nostri cannoni abbiano cagionali 
molli danni in Gaela. La nostra flotta in poche ore 
mandò in città più di duemila proiettili.Non si ca­
pisce come si lascino passare intero giornale senz ì 
far fuoco. Sembra che 1' uso dei cannoni Cavalli 
siasi limitalo finora a due, che, tuttoché postati alia 

( 679 ) 
distanza di 6,000 metri, recano eie nonostante 
molto danno al nemico. Gli nitri sono posti in bat­
teria alla distanza di 500 circa metri, ma finora 
non furono smascherali. L'effetto che se ne atten­
de è grandissimo. I vecchi cannoni che furono ri­
gali, hanno fatto cattiva prova, essendone scop­
piati alcuni. 

La squadra tutta si comportò ammirabilmente o 
n'ebbe le Iodi dal generale Cialdlni. Ma conviene 
osservare che non può cimentarsi a un attacco di 
fronte contro le mura di Gaeta senza esporsi ad 
irreparabili perdile. 

Questa piazza è difesa per mare in modo formi­
dabile come Cronslodl, ed ò noto corno sir Carlo 
Napier osservasse a coloro che volevano spìngerlo 
ad attaccare quella fortezza moscovita che i basti­
menti difficilmente possono combattere con mura 
di macigno. 

Il 25 giunse un vapore spagnuolo che era lato­
re dì dispacci pel ministro spagnuolo in Gaeta.Gli 
fu precluso il cammino dalla noslra squadra, e do­
vette ritornarsene. (Gazzetta di Genova) 

V 
— La Perseveranza ha da Torino, 2« gerì. 
« Lauoiiziiichenn parlamentario borbonico sia­

si avvicinalo l'altro ieri alla flotta italiana, celie 
quindi un vapore di questa avvicinossi alla fortez­
za di Gaeta, aveva fatto nascere in taluni la spe­
ranza che il Borbone sia disposto a cedere la piaz­
za. Ma questa speranza è pur troppo delusa. Le 
communicazìoni tra la fortezza e la flotta italiana 
e la momentanea sospensione del fuoco si rinno­
veranno assai sovenio durante l'assedio; ma questo 
fatto spiegasi facilmente, quando si rifletta che lo 
stretto assedio non permettendo alcuna commuui­
cazione col di fuori della piazza, i rappresentanti 
delle potenze estere che Irovansi presso France­
sco II, oche desiderano di poigere loro notizie 
alle proprio famiglio, debbono ricorrere a que­
st'uopo al comandante della nostra flotta. 

« E un alto di uibanilà che si è loro concesso 
volentieri, a palio però che le lettere che voglionsi 
ricapitare sìeno dissuggellale, scritte colla massi­
ma chiarezza, cnonfacciano nessun cenno di quan­
to si riferisce al combattimento. 

11 lelegrafo conferma il terribile effetto prodotto 
dai cannoni Cavalli. I lavori di approccio prose­
guono con «Inculò, e sperasi di poter procedere 
fra poco all'apertura di una breccia. 

l*AI,ERMO 

— Si legge nella Libertà ài Palermo 29 gcn. 
Sabato sera il Consigliere dello Interno, e quel­

lo della Sicurezza pubblica, siamo assicurali, che 
presentarono al Luogotenente Generale la dimis­
sione a' loro rispellivi Dicasteri. 

Secondo poi annunzia un altro giornale, il mar­
chese di Torrcarsa seguì l'esempio dei suoi colle­
glli, e fa travedere che la possibilità di venire elet­
ti a deputali al Parlamento sia siala la causa che 
abbia dclcrminalo quelle rinunzio. 

Noi crediamo però di essere bene informali di­
cendo che l'impegno preso dal cavaliere Emcri­
co Amari e dal Barone Turrisi nel fare il doloroso 
sngrifizio di enlrarc al Governo, fosse sialo quello 
di cooperarsi a calmare gli spirili allora in lauta 
agitazione, e di procurare chele eiezioni politiche 
si fossero onestamente, tranquillamente, e dignila­
samculc eseguite t 

Riuseili in quello scopo eoi generoso concorso 
dell'opinione pubblica, l'impegno preso era com­
pililo, e possiamo accortale che anco senza candi­
datura si sarebbero sempre ritirali dal Governo ! 

— 1 o slesso giornale del 30 aggiunge : 
Se siamo bene informali il Sig Conte Michele 

Amari è sialo piùvolle invitalo dal Luogotenente 
Monlezomolo per la composi/ione del Governo. 

Oggi, mentre era sul punto di partire per Ge­
nova, bisognò postergare a dimani la partenza, ed 
ignoriamo se finalmente potrà e vorrà decìderne 
l'incoiico clic gli si vorrebbe affidare. 

TOBtKNO 
—Secondo Ylndèpendance belge sarebbero in­

tavolale trattative tra il gabinetto delle Tuilerics 
e quello di Torino per l'evacuazione di Roma per 
liarlc delle truppe francesi. Questa noli/.ia, smen­
tila dalla Patrie e dal /'«t/s, non sai ebbe esatta, 
ossei va il Siede che nei termini in cui fu cnun­
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eiata. Che il governo francese pensi al modo (K . 
mettere line a una occupazione cosi prolungata 
nulla è piò verosimile, ma si crede che le cose • 
non siano tanto avanti qhanlo le. dico l'Indèpan* 
dance. j j Giorn. del Popolo ). 
— Omaggio al Re. — Martedì 5 febbraio alle or« 
IO di mattina, avrò luogo nel salone del palazz» 
di città, l'esibizione a sorlo in pubblico del no­
me dei 12 soscriilori i quali, unilamenle nlla pre­
sidenza e ad alcuni membri del Gomitalo, formo­, 
ranno la deputazione che avrà ì" onore di presen­
tare la corona a S. M. 

— Lcggcsi noli'Indèpcndance lìeÀgax 
« E certo che nel bilancio che sarà pre­

sentato al Parlamento italiano, si verificherà 
una deficienza di un centinaio di milioni, e 
che le spese pel congedo dell' armala meri­
dionale vi figurano per sedici milioni. Secon­
do i conti regolarmente presentati dal gene­
rale Acerbi, intendente generalo di quell'ar­
mata, la sposa toltile della campagna del 1800 
a dalaro dalia partenza da Genova per Mar­
sala, fino alla limessione dei potori del Dit­
tatore a Vittorio Emanuele, non sorpassa i 
venti milioni, compresi ì vapori armati e lo 
munizioni acquisitilo all' estero. » 

Questa deficienza nel bilancio può far ra­
gione a serii pensieri, massime avvertendo 
come le nuove provincic lungi dall' essere 
in grado di poter sovvenire al nostro erario, 
sono lullodl in condiziono da far temere che 
per esso non abbiasi ancora a sopperire a gra­
vi speso e gravezze d'ogni maniera. 

E i scrii pensieri si fanno alquanto tristi 
quando si avverta che nella situazione nostra 
e di tutta Europa, sia per noi evidente la ne­
cessità di procederò sempre a maggiori ar­
mamenti; sicché ai sedici milioni usali a 
sciogliere un'armata, s'abbia ad aggiungere 
almeno altrettanta somma per riempiere il 
vuoto lascialo da quel licenziamento. 
—La nuova sala della Camera sta compiendosi 
sotto tristi augurii — come la fretta, per la stret­
tezza del tempo, fa sollecitare i lavori, così, cred» 
si fa tulio con poca precauzione. Jori due poveri 
operaj cadendo da unii grande alle/za si fracassa­
rono, e morirono di là a fiochi minuti. Mi pure ad 
ogni modo che lutto sarà terminalo per la metà 
di febbraio, sebbene, com'è naturalo, queste di­
sgrazie abbiano attiepidito l'ardore degli operai. 
— La sala sarà di glande effetto, ma provvisoria 
come Torino per capitale. 

Ricasoli che, à lascialo il governo della Toscana, 
ò designalo qual futuro presidente, della Camera. 

( Pungolo di Napoli ). 
SBBI.AM» 

Nostra corrispondenza particolare: 
— Milano 28 genu, l Deputali per Milano 

sono eletti almeno per quattro collegi ; pel 
quinto è ballottaggio fra Mosca e Tcnca, duo 
liberali progressisti non rossi, non verdi; il 
Mosca qui eletto nel lerzo lascerà più facile 
l'elezione del Tcnca, Di 3918 voli, 3103 fu­
rono pollali pei liberali indipendenti che vo­
gliono l'Italia una,ma Dalia è bene governa­
ta. Boriata non ebbe che 70 voli sopra 841, 
Brofiei'io 53 su 598, Finzi 90 sopra 76* ma 
si sapeva che Finzi non accedeva al carico. 
Così Montanelli e Guerrazzi fallirono in To­
scana­.così ali ri nolcvoli di colore in Piemon­
te. Genova stello Iorio per gli oppositori co­
me Livorno se rigettò Guerrazzi assunse Mu­
Icnchiui e Fabrizi.lt partito dcMa opposizione 
ragionevole ha assunto grandi proporzioni in 
luila l'alia eia media Italia e si avrà a vedere 
una notevol lolla in Parlamento: meno attivo 
è in Romagna e nelle Marche, ma i dolori 
palili dal governo papale non hanno riseon* 
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fri nelle altre regioni, e quindi pare manna 
«olà quello che rtoja e molesta in Lombardia 
to Toscana e nelle antiche Provincie. Tutta­
tia è da tener per sicuro che tutti siano del 
pro re di votare i trecento milioni che si sta 
per chiedere, e quanti allrl all'uopo onde 
mondare innanzi l'impresa , e finirla con 
piena gloria della nazione. Garibaldi intende 
«he bisogna raccogliere le forze, ordinarle, 
invigorirle prima di far altro. L'Austria libe­
rata dall'ìncubo premente alza la eresia in 
Ungheria, ma Ungheria ammonisce il Re che 
non ò più tempo da minaccio. Il Carnevale 
«omincia a prendere la sua oltranza sopra 
tutti gli altri pensieri perchè a Milano e aliar 
grande, e a udire i mercanti gli affari sonosi 
moltiplicati su quelli dell'anno scorso a que­
st'epoca immensamente. Si aspetta il Re per 
gli ultimi giorni e si allestisce l'appartamen­
to nel palazzo Serbelloni sul corso dove an­
drà a vedere le foghe cittadine.Quest'anno la 
jpiezza promette di far sentire lo stalo degli 
animi ben diverso da quello che era in pas­
sato. Per Venezia e per Roma non si piange, 
si adira: come la speranza delle liberazioni 6 
più viva, cosi si vedrà­poco bruno e molla 
tila. Guerrazzi ha torlo predicando lagrime e 
astinenza. Perchè il popolo sia facile allo 
grandi imprese bisogna provvederlo di pane. 
La politica esana quando cammina colla eco­
nomia. Continuano le voci dismessa di qual­
che Ministro. Finché resta Cavour ogni mu­
tamento degli altri è reso insignificante. Di 
grati lavoro ha il telegrafo governativo da To­
rino a Milano e da Torino a Genova; e da Mi­
lano e Genova e innanzi, e di gran lavoro le 
nostre fabbriche e le straniere pel nostro e­
sercito. 11 giornalismo ò poco avverso al Go­
terno, se anziché voler faro adottare lo for­
me piemontesi si volesse aver flemma a stu­
diare quello che ciascuno ha e "può ritenere 
huono gli sarebbe tulio amico. Il Parlamento 
tallo che grosso di calorosi oppositori sarà 
gravido di prudenza, e l'Italia si farà onore.' 

HOMA 
—­Siamo informati che il generale Goyon ha scrit­
to un dispaccio all' intendente di Rieti, dichiaran­
do ch'egli aveva ignoralo il movimento delle trup­
pe papali sul confine a Corese, e che il governo 
pontificio aveva dato ordini perchè fossero ritirale. 

NOTSllfEaE 
FRANCIA 

— Scrivono all' Esperò da Parigi 26 : ­
Corrono da ieri scia alcune voci d'una certa gra­

vità sulle relazioni della Francia, colla Prussia, ed 
•esse ricevono una specie di conferma stamane nel­
ì'Indépendance Belge e\ic va fino a far credere al­
l'esistenza d'una domanda di spiegazione per parlo 
del governo ìmpetialo sopra il linguaggio adope­
ralo da Guglielmo I nel suo recente discorso di 
apertura delle Camere, 

Questa domanda di spiegazione non ha avuto 
luogo, almeno officialmeiile, ma non è men vero 
«he il priu.De La Tour D'Auverguc ha ricevuto l'or­
■dinCjlocohc è già sufficientemente grave, di usare 
nei suoi rapporti col governo prussiano una certa 
jiscrva. Sembro insomma che l'imperatore segua 
« faccia seguire colla massima attenzione ciò clic 
si fa in Prussia e riceva ogni giurilo un rapporto 
speciale sull'altitudine di quel governo. 

Lo voci poi di dissenso prendono un carattere 
più allarmante in seguilo dell'accoglienza falla alle 
Tuilerie al generalo Vilìser elio non avrebbe giu­
dicalo opportuno assistere al gran ballo di corte 
d'avaul' iersera. Se poi si aggiungono a ciò le più 
«he reali precauzioni che si prendono in vista di 
una guerra sul Reno, precazioni che vanno fino a 
rappresentare come prossimo l'invio di una arma­
ta d'osservazi me sulle frontiere renane, compren­

( 680 ) 
derete che non senza ragione dubito io da qual­
che tempo della pretesa pace, quand'anche Gari­
baldi rimanesse a Caprera nel mese aprile, loechè 
non è indubitato. 

­11 barone Winspeare, invialo di Francesco II 
all'imperatore, sarà ricevuto oggi in udienza pri­
vata e ripartirà da quanto pare, immediatamente 
Ser Gaeta. Che cosa domanda il re detronizzato ? 

facile indovinare ciò clic egli può chiedere, ma 
è per lo meno molto dubbioso l'indovinare la rì­
sposla che Napoleone HI farà al signor AVinspeare. 

— È comparso un nuovo opuscolo II Pupa a 
Gerusalemme, a cui vuoisi attaccare carattere of­
ficioso. Il titolo ne indica già quali sieno lo suo 
conclusioni. ( Unione). 

— Jfarsiojia, 26. La fregala russa Oleg, che ha 
lasciato ultimamente il porto di Tolone, non è 
punto andata a Gaeta, come parecchi V avevano 
annunziato, ma si è recata invece a Villafranca, 
ove essa attende novelli ordini. ( Unione ) . 

GRAN­BRETTAGNA 
L.OMDKA 

— Londra, 27 <;e?maio. Lcggcsi nella Presse : 
La Camera dei Comuni d'Inghilterra si riunirà, 

come si sa, verso il 5 febbraio. La corte che è a 
■Windsor, rientrerà a Londra lunedì 4. Lo stesso 
giorno, vi sarà Consiglio privalo al palazzo Rockin­
gham, ed è in questo Consiglio che sarà decìso 
defiuiiivamenle il discorso della corona. I ministri 
sono di già occupati a discutere lo materie od i 
termini di queslo discorso. Ci si ricorda che è pure 
il lunedi 4 febbraio cho sarà pronunzialo il discor­
so del trono francese, sollennilà per la quale si 
prepara di già, al Louvre la Sala dogi Stati, 

— È sialo prescrìtto a tulli gli ufflculi inglesi 
in congedo sul continente, di non prendere alcu­
na specie di servizio all' estero. 

RUSSIA 
IHETKOBUUCIO 

— Parigi, 27. Parlasi d'una piotcsla appog­
giala agli eventuali suoi diritti di successione che 
la Russia avrebbe falla contro le velleità bellicose 
della Germania ned' affare de' ducati Dano­Ger­
manici. (Unione). 

PRUSSIA 
BEItl.IMO 

— E notevole il seguente fallo riferito dall'/n­
uMpenofance Belge: Durante la discussione che 
verteva in seno alla commissione dell'indirizzo, in 
risposta al discorso della corona, il signor De 
Winke propose di inserire nel progetto d'indirizzo 
un paragrafo dicente che « la consolidazione del­
l'unità italiana è un interesse europeo ». Fu bile 
proposta respinla.dalla commissione, ma alia mag­
gioranza d'un solo volo. Dicci la respinsero, con­
tro nove che l'avevano appoggiala. Ed il signor 
Winke in seguilo a questo voto declinò il mandalo 
di relatore che oragli sialo conferito dalla commis­
sione. 

Crediamo nostro dovere di segnalare il nome del 
nobile prussiano Do Winke alla ammiiazione ed 
alla riconoscenza degli Italiani. (Sion. Naz.) 

AUSTRIA 
VIENNA 

— Scrivono da Vienna a gennaio al Novelli­
sta d'Amburgo : 

I preparativi militari che si continuano senza 
interruzione stanno poco in rapporto colle notizie 
pacifiche cho ci giungono da Parigi e da Torino. 
Le disposizioni al contrario che si prendono nella 
Venezia e nel Tirolo, dimoslrano che si apparec­
chia ad ogni eventualità. Le (ruppe stazionate allo 
frontiere vennero considerevolmente i inforzale e 
la strada ferrata del mezzogiorno trasporta di nuo­
vo truppe per l'Italia. Anche i corpi d'armata 
nell' Ungheria ed in Transilvaniasi rinforzano del 
pari, e lutti i reggimenti di cavalleria aquailierali 
nelle vicinanze della capitale ricevettero l'ordine 
di partire per la Transilvaiiia. 

SPAGINA 
I I A O U I O 

— Don Juan, di Borbone, rimasto per la morte dei 
suoi fratelli capo del legittimismo spagnuolo, sta 
per mettere alla luco un manifesto alla nazione, 

il quale non sarà solamente liberale, ultra libe­
rale,, democratico come le precedenti scritture di 
questo pretendente di nuovo genere, che tuoi 
formare il connubio del diritto divino col suf­
fragio unitersole e col diritto rivoluzionario, ma 
si assicura che sarà ultra democratico, o, «tome 
direbbero i rostri giornali ministeriali, mazzi­
niano. 

E un brullo precedente che fa don Juan ai re 
d'Europa, mettendosi in capo, per riguadagnare 
il trono, di ridurlo alla peggio a una scranna «n­
rulc da presidente repnbb icario ereditario. Cheo 
che ne sia, sono assicurato che in Ispagna il par­
tito di costui va aumentando in una certa pr«p»r­
zione, e che se dapprima gli dettero del matto, 
ora i politici gli danno della volpe sopraffina. 

TURCHIA 
COSTANTINOPOLI 

—False monete — Costantinopoli, in ogni tempo 
ha avuto riputazione di città, in cui i falsi mone­
tari hanno avuto sempre facilità di trovar modo «fi 
ingannare la pubblica fede. Questa interessante 
industria era rimasta in silenzio per qualche tem­
po: ma il silenzio non era di buon augurio.La po« 
lizia infatti ha in questi ultimi giorni scoperto ses­
santa falsi monelari, che fabbricavano pezzi da2f> 
l'ranchi e lire sterline. Si spera che il governo da­
rà un esempio che servirà di lezione a coloro, i 
quali volessero darsi a queslo genere di fabbrica­
zione. (!Hon. Naz.) 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 

— Torino 2 Febbraio. Napoli 3. Moniteur 
del 2. — 11 Senato consultò per la pubbli 
cita delle sedute: si è votato a 122 voci con­
tro 2. 

Vienna. — Parlasi della dimissione di Rc­
ehberg. 

Fondi Piemontesi 16. 10. a 76. 25. 
— Napoli 3. Torino 2. Opinione. — Sua 

Maestà riceverà oggi il Ministro Prussiano che 
presenterà nuove credenziali che lo confer­
mano invialo straordinario plenipotenziario 
del Ile di Prussia. L'Opinione ha che il Ge­
nerale Pinelli e il Tenente Colonnello Palla­
vicino hanno sbaraglialo numerose bande di 
briganti che eransi fortemente trincerati alla 
Valle del Tronto. I nostri, poche perdile, ì 
briganti 150 morti. Questa colonna si con­
giunge in Arquala con l'altra del 39° Reggi­
mento Brigata Ravenna partita di Ancona e 
pure incamminala per quei monti. 

— Napoli 3 (sera tardi ). Torino 3. Pari­
gi 3. Costantinopoli 2. —La Commissione 
Europea diBeyrout propone dì stabilire nella 
Siria un unico governo pei cristiani sotto la 
proiezione delle Potenze. 

La Porta propone due governi con Consi­
gli generali Cristiani e Musulmani. 

Rama 3. Gaeta i. — Il tiro degli assediati 
dal lato di terra è abbastanza frequente. Gli 
assedianli gettano proiettili diretti special­
mente contro la città. 

Il Convento degli Alcanlaristi ò quasi di­
strutto. Duratile la nolle una cannoniera fece 
fuoco per alcune ore ma non cagionò danno. 

BORSADÌ NAPOLI 
4 FEBBRAIO 

R. Nap. 5 per 0J0 70 SJS 
4 per 0/0 68 

R. Sic. 5 per CJ/O 79 
R.Piem.» « » 77 
R.Tosc. » » » S.G. 
R. Boi. » » B S.C. 

Il gerente EMMANUELE FARINA 
Stab7Tir^Stra"dTs7sebasiìauo", n.° 31." 


